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là nazionale unum, dopo lo giornatq di «permesso*, torno lo ritiro per l'ultimo ritocco olio preparazione In risto dell'avventura mondiale 

DA COVERCIANO A MONACO VIA VIENNA 
i ^ • i 

Nostra intervista col et. Ferruccio Valcareggi 
i — - — - - . - - - . l . _ _ _ . . . • • • • 

L'«ll» del Prater 
contro Haiti 

e per dopo si vedrà 
Io Nazionale partirà venerdì per l'Austria - L'allenatore ha lasciato inten­
dere di volersi mantenere ledete II più possibile alla formazione-tipo 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 2 giugno 

Ventiquattr'ore di relax per 
il et. Valcareggi, il tempo 
necessario per salutare la nu­
merosa famiglia, per incontra­
le gli amici, ed assistere ad 
una partita di pallanuoto. Poi, 
di prima mattina, di corsa a 
Coverciano dove lo attendono 
il dottor Fino Fini e il mas­
saggiatore Sandro Seldi che 
faranno parte della comitiva 
azzurra ai mondiali di Mo­
naco. 

Domani, entro le 14, i venti­
due azzurri prescelti ai pre­
senteranno al «Centro tecni­
co » e il et. vuole che tutto 
sia pronto, che tutto fili liscio 
come ad Appiano Gentile. Una 
mattinata dedicata non solo 
all' organizzazione ma anche 
alle pubbliche relazioni: a Co­
verciano, questa mattina, sul 
campo «A» si è allenata la 
nazionale dell' Uruguay che, 
come è noto, è diretta da Ro­
berto Porta, ex giocatore del­
l'Inter di quaranta anni or so­
no. E così Valcareggi in com­
pagnia di Peppino Bigogno, 
che a suo tempo giuoco con­
tro Porta militando nella Fio­
rentina. si è scambiato nume-
Tose notizie col et. urugua­
iano. 

Soprattutto a Valcareggi in­
teressava conoscere cosa di 
vero bolle nella pentola del­
l'Argentina, la compagine sud­
americana che i nostri azzurri 
si troveranno di fronte sul 
campo di Stoccarda. Purtrop­
po anche Porta non è stato in 
grado di offrire notizie di pri-

Uruguay 
Fiorentina 

domani 
a Firenze 

, DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 2 giugno 

Reduce dal 5 a 0 ottenuto a 
Rovigo, la Fiorentina, marte­
dì sera, incontrerà la Nazio­
nale dell'Uruguay. La partita, 
come è noto, rientra nel « trìt­
tico» organizzato dal sodali­
zio viola, in collaborazione 
con l'Azienda autonoma di tu­
rismo non solo per offrire a-
gli sportivi fiorentini spetta­
coli di ottimo livello, ma an­
che per incrementare il tu­
rismo nella città. 

La Fiorentina, nel quadro 
di questo programma, ha già 
battuto la Nazionale dello 
Zaire e l'Argentina e, come è 
noto, ora è diretta da Nereo 
Rocco il quale solo a fine me­
se potrà andare in panchina. 
Nonostante ciò Rocco — do­
po aver visto la squadra gio­
care a Rovigo — ha dato di­
sposizioni a Mario Mazzoni, 
l'allenatore in seconda, di pre­
sentare la squadra migliore. 
che sarà quella formata da 
Superchi; Galdiolo, Roggi; 
Beatrice, Brizi, Della Martira; 
Caso, Antognoni, Desolati,-De 
Sisti, Speggiorin. Formazione 
che sarà confermata domani 
a conclusione di una seduta 
gìnnico-atletica che i viola so­
sterranno allo stadio comu­
nale. 

Gli uruguayanl, agli ordini 
di Roberto Porta, anche sta­
mane (dopo l'allenamento 
ginnico sostenuto nel tardo 
pomeriggio di ieri) si sono 
portati a Coverciano per dar 
vita ad una partita a due 
porte. Si è trattato di un buon 
lavoro e si è visto che anche 
gli uruguayanl, come gli ar­
gentini, sono abilissimi nel 
trattamento del pallone e, a 
differenza dei biancocelesti, 
vantano in prima linea due 
giocatori del calibro di Fedro 
Rocha e di Fernando Morena 
che in zona di tiro non per­
donano. Anche gli altri com­
ponenti la comitiva sud-ame­
ricana sono ben messi fisi­
camente, sanno trattare molto 
bene il pallone e hanno un 
gran senso del gioco colletti­
vo. • 

La squadra che quasi si­
curamente Roberto Porta (ex 
giocatore degli anni 1930 del­
l'Inter) schiererà martedì se­
ra sul terreno del Campo di 
Marte, dovrebbe essere la 
seguente: Mazurkiewiz (29 
anni); laureavi (29), Masnik 
(29); Forum (29), Monterò 
Costino (30), Pavoni (31); Cu­
bala» (34), Bsparrago (30), 
Moreno (22), Rocha (32), Cor-
bo (22). Al posto di questo 
ultimo potrebbe essere schie­
rato Milar (22). 

Questa squadra si è 
• qualificata per i Mondiali di 

Monaco eliminando la Colum­
bia e l'Equador. Compagine 

•che ha realizzato numerose 
reti e che sicuramente, cono­
scendo i risultati ottenuti dal­
la Fiorentina contro lo Zaire 
e l'Argentina, scenderà in cam­
po con U fermo proposito di 

' aggiudicarti 11 risultato. 
I.c. 

ma mano ma solo di ripetere 
quanto già si conosceva, cioè 
che dopo la sconfitta contro 
la Fiorentina nel clan bian-
coazzurro è successo un po' 
di putiferio tanto che in un 
primo momento sembrava a-
vesserò deciso di allontanare 
dalla guida tecnica Ladislao 
Cap che quella sera si trovava 
a Katovice ad osservare la 
Polonia. 

Porta si è limitato a riferire 
a Valcareggi che l'Argentina 
non va sottovalutata anche se 
a suo avviso non possiede la 
caratura per vincere il titolo 
mondiale. Secondo il tecnico 
uruguaiano gli argentini sono 
troppo innamorati del pallone 
e mancano di elementi capaci 
di realizzare dei gol. L'unico 
attaccante pericoloso è il ca­
pelluto Ayala. , 

Un incontro simpatico dal 
quale Valcareggi ha preso lo 
spunto per ribadire alcuni con­
cetti sulla squadra azzurra. 
Però prima ancora di parlare 
dei titolari e delle riserve Val­
careggi ha precisato che ad 
Appiano Gentile tutto è anda­
to benissimo: organizzazione 
perfetta e ottimo comporta­
mento dei giocatori: « Tutti si 
sono presentati al raduno con 
il fermo proposito di raggiun­
gere la condizione fisica mi­
gliore. In particolare Riva e 
Rivera che erano un po' in ri­
tardo per gli acciacchi lamen­
tati nel corso dell'ultima par­
te del campionato. I due era­
no apparsi un po' lenti. Poi 
però Riva e Rivera si sono 
allenati con molta serietà e i 
frutti li abbiamo subito visti ». 

Come spiega la scarsa prova 
offerta nell'allenamento di Va­
rese? 

<t Intanto va precisato che il 
Meda, che milita in serie D, 
è una compagine piuttosto so­
lida, nelle cui file militano gio­
catori di 25-26 armi, cioè mol­
to scaltri e anche molto de­
cisi. Ma a parte questo, che 
sicuramente ha pesato sulla 
bilancia della valutazione, pos­
so dire che a me non è di­
spiaciuta la prova degli azzur­
ri. Non che sia stata una 
partita esaltante, questo è ve­
ro, però a me interessava ve­
dere come si muovevano i 
miei uomini, se stavano nella 
posizione giusta. Ebbene, an­
che se la vittoria è stata un 
po' striminzita debbo dire che 
di tiri in porta ne sono stati 
effettuati tanti ed è questo che 
alla fine conta. Inoltre la di­
fesa ha giocato ben disposta 
e i centrocampisti hanno ri­
sposto appieno alle mie solle­
citazioni. Debbo anche aggiun­
gere che il giorno prima della 
partita gli azzurri avevano so­
stenuto un allenamento di cir­
ca un'ora e mezzo e che al­
cuni di loro avevano le gambe 
un po' indurite. Se la partitel­
la con il Meda fosse durata 
un altro quarto d'ora le pun­
te avrebbero realizzato qual­
che gol in più. E non dimen-
tichiano che era la prima 
volta che giocavano in quella 
formazione ». i 

Cioè la formazione che farà 
giocare a Vienna sabato 8 giu­
gno contro la Nazionale au­
striaca, e che poi affronterà a 
Monaco la Nazionale di Haiti? 

« Ma si, è quella la squadra 
base. Una volta che saremo 
in Germania vedremo. A Vien­
na giocherà la squadra titola­
re (Zoff; Spinosi, Facchetti; 
Benetti, Morini, Burgnich; 
Mazzola, Capello, Chinaglia, 
Rivera, Riva - n.d.r.) e a se­
conda di come andranno le 
cose potrei effettuare dei cam­
biamenti. L'accordo stabilito 
con i dirigenti dell'Austria è 
che possiamo cambiare quan­
ti giocatori vogliamo. Ma per 
il momento, se domani tutti 
si presenteranno in ottime 
condizioni, punterò sulla squa­
dra titolare. Squadra che poi 
a Monaco giocherà contro 
l'Haiti. Dopo questo incontro 
vedremo quello che ci sarà da 
fare. Gli uomini a mia dispo­
sizione sono tutti in ottima 
forma e a differenza di altre 
occasioni nel clan azzurro non 
esiste un clima di euforia ma 
tutti i giocatori sono coscien­
ti dell'importanza del torneo 
che dovremo affrontare. Il 
che è importantissimo. Come 
importante è non cambiare 
molto la squadra ». 

Con questo intende dire che 
una volta superato Haiti con 
la stessa squadra affronterà 
anche l'Argentina e la Polo­
nia? 

«E' ormai riconosciuto che 
le squadre che cambiano mol­
to fanno poca strada nei tor­
nei. La Nazionale di Haiti la 
conosco come del resto cono­
sco l'Argentina. Per quanto ri­
guarda la Polonia, dopo aver­
la seguita personalmente ho 
mandato Bearzot a vederla 
giocare contro la rappresenta­
tiva ungherese. I polacchi han­
no vinto per 1-0 ed hanno con­
fermato quanto già sapevamo: 
che siamo di fronte ad una 
compagine interessante, che 
possiede una difesa molto sal­
da, un centrocampo agguerri­
to e che ancora difetta un po', 
in prima linea. Ed è appunto 
per questo, perchè mi girone 
eliminatorio troveremo cioè 
tre squadre dalle caratteristi­
che diverse, che debbo punta­

re su alcuni punti fissi. Even­
tualmente si tratterà di trova­
re le punte più adatte (in par­
tenza saranno Chinaglia e Ri­
va - n.d.r.) per far saltare il 
dispositivo difensivo avversa­
rio. Ma si tratta solo di sfu­
mature ». 

Valcareggi ha poi accennato 
al programma. I giocatori si 
presenteranno domani alle 14 e 
nel pomeriggio effettueranno 
una seduta ginnico - atletica. 
Martedì, mercoledì e giovedì 
allenamenti e partitelle a ran­
ghi ridotti. Venerdì mattina 
con la partenza per Vienna 
scatterà ufficialmente l'avven-
tura-Monaco - dove la nostra 
rappresentativa, grazie all'e­
sperienza raggiunta, potrebbe 
anche fare molta strada. 

Loris Ciullini Ferruccio Valcareggi, accigliato por l'occailono, dirigo il galoppo del tuoi azzurri: Chinaglia, da sinistra, Juliane, •olici, Capallo che s'in-
trawede dietro II e t . , Castellini o Re Coeconi. 

Sempre in lina Man, Juventus ed Inter per l'acquisto di una forte punta 

Mercato: dopo il «no» di Riva 
si apre la caccia a Savoldi 

// rifiuto del cannoniere sardo e l'alibi di Arrka - Butkchi deciso a tutto pur 
di avere ora il centravanti rossoblu • Dopo Bellugi il Bologna vuole Naselli 

Burgnich o Rive, i dwe azzurri dì cui più sì i parlato nelle scorse 
settimana: «no lascia l'Inter per Napoli, l'altro, dopo tanto fanta­
sioso ipotesi, reste e Cagliari. 

* * MILANO. 2 giugno* 
Alla mezzanotte di ieri è ca­

lato il primo sipario sul cal-
ciomercato, ' quello relativo 
cioè ai ventidue azzurri che 
formano la comitiva mondia­
le. Il bilancio di queste pri­
me trattative è noto. Solo tre 
gli spostamenti — pur sem­
pre di valore, trattandosi di 
nazionali — ma relativamente 
modesti: Albertosi dal Caglia­
ri al Milan, Burgnich e Bel­
lugi ceduti dall'Inter a Na­
poli e Bologna. 

La relatività delle operazio­
ni è in pratica costituita dal 
fatto che i grossi spostamen­
ti di forze, temuti od auspi­
cati, sono andati a vuoto. Co­
sì Riva, per l'ennesima volta 
(e forse l'ultima) ha focaliz­
zato l'interesse delle trattati­
ve ma è rimasto al Cagliari; 
così i Mazzola, i Bettega, gli 
Anastasi, i Juliano hanno po­
tuto fare a meno di mettersi 
in viaggio per nuoce località. 

La voce più grossa, abbiavi 
detto, ha ancora riguardato 
senza esiti il bomber di Leg-
giuno. Mai come questa volta 
l'occasione per Artica e per 
il Cagliari si era presentata 
propizia; Buticchi, in un fol­
le impeto di grandezza, ave­
va offerto quello che proba­
bilmente non sarà più nem­
meno pensato: Sabadini, Cat­
ioni, Gorin e seicento milio­
ni. Alla fine stava quasi per 
cedere addirittura sul nome 
di Chiarugi: una follia che 
portava, quotazioni alla ma­
no, il prezzo di Riva sino a 
passare i due miliardi! 

E' noto come lo stesso gio­
catore la pensasse circa un 
suo trasferimento. Il Gigi non 
ha nessuna intenzione di la-

Il presidente del Verona risponde all'accusi di illecito sportivo 

Garonzi: Io sono tranquillo 
Smentito il colloquio con Clerici ma non l'affare 
automobilistico - Guai in vista anche per il Foggia ? 

MILANO, 2 giugno 
Come era inevitabile i casi 

Verona e Foggia, scoppiati al 
termine del campionato, sono 
sfociati in una inchiesta uffi­
ciale affidata come al solito 
a De Biase. Le due società 
devono rispondere dell'espli­
cita accusa di «illecito spor­
tivo* in quanto obiettivamen­
te responsabili del comporta­
mento così classificato dei 
suoi due dirigenti Garonzi 
(presidente scaligero) ed Af­
fato (segretario dei pugliesi). 

L' « avviso di procedimen­
to», giunto ieri agli interes­
sati, contiene quelle motiva­
zioni che già si sapevano. A 
Garonzi viene contestato di 
aver proposto al napoletano 
Clerici un suo interessamento 
presso la FIAT per fargli ot­
tenere un incarico di presti­
gio in Brasile alla vigilia di 
Verona-Napoli (cui segui Na­
poli-Foggia); al segretario fog­
giano di aver offerto un oro­
logio di grande valore all'ar­
bitro Menicucci ed ai suoi 
guardalinee prima di Foggia-
Mllan, « con l'avvertimento 
di riporti — motiva la denun­
cia. — la modo che non. fos­

sero visti dal rappresentante 
della FIGC ». Menicucci ovvia­
mente rifiutò l'offerta e la se­
gnalò nel suo rapporto e tale 
offerta è stata ora conside­
rata tentativo di corrwdone. 

Il primo a rispondere in 
qualche modo alle accuse è 
stato oggi Garonzi, da Vero­
na, tramite l'ANSA. « Non ho 
mai dormito bene come sta­
notte — ha detto Garonzi — 
e sono perfettamente tran­
quillo. Sono convinto si trat­
ti di una montatura e lo di­
mostrerò da solo, senza av­
vocati». 

Garonzi ha quindi smentito 
di aver mai parlato con Cle­
rici prima della partita, né 
personalmente né per telefo­
no. Per quanto concerne i 
progetti avviati con Clerici, 
che sono appunto al centro 
del caso, Garonzi ha detto: 
« Quello è un discorso aperto 
due anni fa, quando Clerici 
era con noi al Verona. Che 
cosa c'entra? Anche a Nanni 
ho promesso una sistemazio­
ne con la FIAT a Ravenna. 
Se Nanni cambiasse maglia, 
allora non dovrei più mante­
nere le mie promesse?». 

«Clerici non potrà mai a-

vallare la tesi delia denuncia. 
perchè è un uomo onesto e 
sa che non è vero. E poi per­
chè sarebbe incriminato an­
che lui — ha aggiunto un po' 
incautamente Garonzi — per 
non aver riferito il fatto ». 

« E' evidente che qualcuno 
ha interesse — ha concluso il 
presidente del Verona — a 
coinvolgerci in questo caso. E 
chi se non il Foggia?». 

I foggiani dal canto loro 
non sanno che pesci pigliare. 
L'offerta dei « doni » non può 
essere smentita perchè figura 
nel rapporto ed è avvenuta 
alla presenza di testimoni. C'è 
però da dire che il supposto 
illecito a Foggia non è stato 
comunque consumato ed an­
che in caso di colpevolezza 
la società potrebbe cavarsela 
con penalizzazioni da scontare 
la prossima stagione*, n Ve­
rona invece, nel caso di una 
accertata responsabilità, ri­
schia di vedersi applicare una 
penalizzazione sulla classifica 
della stagione appena chiusa. 
Sono comunque difficili le 
supposizioni: il caso Sampdo-
ria-Atalanta insegna. 

9» m. ITI* 

sciare ' ormai la • Sardegna. 
Troppi interessi lo legano, lui 
ex apprendista meccanico, al 
clima isolano. Troppi affetti, 
lui orfano di entrambi t geni­
tori, gli fanno desiderare di 
restare. E infine un aspetto 
non trascurabile: in maglia 
rossoblu' Riva fa ormai quel­
lo che vuole, gol a parte. 
Scendere a S. Siro con un 
tal prezzo sulle spalle era una 
responsabilità troppo grande 
per un trentenne che ha già 
spezzato entrambe le gambe. 
Un rischio che non si corre 
— ha ben pensato Riva — e 
non l'ha voluto correre. Cosi 
Arrìca, per la prima volta ve­
ramente disposto a cedere il 
suo stesso vessillo, ha dovu­
to alzare le richieste fino ad 
un prezzo inaccettabile. Se 
fosse andata, a quel punto 
la volontà del giocatore non 
avrebbe contato un granché. 
Se fosse fallita — come è 
avvenuto — {'alibi era salvo. 

Quella che, con il ano» di 
Riva ed i tre affari conclusi, 
il calciomercato sia finito tout-
court per quanto riguarda il 
valore dei «pezzi» disponibi­
li, è comunque un'impressione 
errata. Ci sono, fuori dalla li­
sta azzurra, tanti di quei gio­
catori capaci di far felice o-
gni candidata allo scudetto che 
la lotta di presidenti e general-
managers di qui al 13 luglio 
sarà forse più elettrizzante di 
quella circoscritta ai nazio­
nali. 

La bagarre è intanto aperta 
su di un nome: Savoldi. Il 
venliseienne centravanti ber­
gamasco, gioiello ceduto dalla 
Atalanta al Bologna per un 
centinaio di milioni nel '68, 
vale ora, a sei anni di distan­
za, qualcosa come mille mi­
lioni e forse più. Se Savoldi 
fa gola a tutti, Milan e Ju­
ventus in prima fila, molti al­
tri compaiono nei piani delle 
grandi: giocatori come Merlo, 
Brignani, Libera, CeccareUi, 
Ammoniaci, Cationi, Pìrazzmi 
e ancora Zigani, Massa, Moro, 
Fedele, Damiani, Oddi, D'A­
mico, Rocca, Santin e chi più 
ne ha più ne metta. Vale la 
pena dunque vedere con or­
dine le operazioni già con­
cluse ed i piani delle varie 
società rimaste in serie A. 

LAZIO — / campioni d'Ita­
lia, della loro astensione in 
fatto di cessioni od acquisti 
nella scorsa stagione, han fat­
to un punto di forza. Affia­
tamento. innanzitutto, e la 
squadra che va bene non si 
cambia. Al massimo qualche 
rinforzo di riserva: per que­
sto gli obbiettivi sono una 
punta ed un terzino I no­
mi fatti: i sampdonani Petti­
ni e Santin. 

BOLOGNA — Sta cercando 
di rafforzarsi in vista della 
Coppa delle Coppe. Acquista­
to Bellugi per 415 milioni e 
risolta la comproprietà di 
Massimelli, sta cercando di ac­
caparrarsi il centrocampista 
genoano Mosetti in cambio di 
Gregori e Sartori. Sono da 
collocare anche lo stopper Cre­
sci ed.il difensore-libero Ca­
porale, che potrebbero interes­
sare l'Inter. Per Savoldi. si 
accettano offerte. 

CAGLIARI — Lo scambio 
Albertosl-Vecchi non ha risol­
to alcun problema, come del 
resto la conferma di Rica, 
Potrebbe cedere Butti e Qua-
gliozzl, ma la contropartita 
dovrà essere un terzino ed un 
regista. 

CESENA — Le cessioni di 
Savoldi li e di Braida hanno 
aperto il problema della sosti­

tuzione. Sarebbero in corso 
trattative con l'Inter per ave­
re Moro, Magistrali e Scala. 
Contropartita: Orlandi, Cata­
nia e milioni. 

FIORENTINA — L'unico ac­
quisto è sinora Nereo Rocco, 
e si attende ancora il suo via 
per operare sul mercato. Sem­
bra quasi scontato che il pa-
ron voglia tenersi De Sisti (è 
un suo pallino, quello dei 
«vecchi»). Ma jial momento 
che gli occorre una punta, un 
sacrificio dovrà essere fatto. 
Trattative aperte con l'Inter 
per avere Magistrelli o Doldi, 
con il Bologna per Savoldi e 
con la Juventus per Bettega. 

INTER — Dopo l'avvento di 
Suarez, l'Inter ha ceduto Bel­
lugi e Burgnich e l'unico ac­
quisto è stato il giovane Ce­
rini dalla Massese. Un po' 
poco, ed inoltre il ruolo di 
libero è tutto da inventare, e 
quello di stopper da trovare. 
Difficilmente le operazioni con 
Napoli e Bologna non avran­
no però sottaciuto altri ac­
cordi. Per Vavassori, ad e-
sempio, e Battisodo. Sempre 
alla ricerca dì un uomo come 
De Sisti, per la regia, resta 
aperto il problema della «se­
conda punta» da affiancare a 
Boninsegna. 

JUVENTUS — Assume Pa­
rola per la panchina, Damia­
ni (Vicenza) in cambio di Sa­
voldi II e 430 milioni, Scirea 
dall'Atalanta per Marchetti, 
Mastropasqua e 350 milioni. 
Ora U pezzo forte da cercare 
è Savoldi I, uomo adattissi­
mo al centro dell'attacco bian­
conero. Non si pensa perà 
di cedere Anastasi (che an­
drebbe, nei piani, all'ala) ma 
piuttosto Bettega. 

MILAN — All'arrivo di Gla-
gnoni ha finora centrato tre 
dei suoi quattro obbiettivi 
principali: il portiere Alber­
tosi, lo stopper Bet ed il di­
fensore-jolly Zecchini, ceden­
do Zignoli e Turini al Vero­
na, Vecchi al Cagliari e pa­
gando in contanti il Torino. 
Ha notoriamente avuto dal 
Varese Cationi e Gorin in cam­
bio di Lanzi e Tresoldi, ma 
è sempre alla ricerca di un 
centravanti autentico. Inutile 
dirlo: Savoldi. Probabilmente 
offrirà Biasiolo, Callom, Bian­
chi e Silvano Villa. 
- NAPOLI — Dopo l'incidente 
a Zurlini, aveva bisogno di 
un libero, vuoto colmato da 
Burgnich. Cerca ora una pun­
ta ed un'ala tornante. Tratta­
tive: Sorniani, Massa e Ma­
gistrelli. Santarini. Pronto il 
« sacrifìcio » di Clerici. 

ROMA — Cerca un difen­
sore. un centrocampista e un 
centravanti. Si interessa di Pi-
razzim. Bedin o Bertini, Zi-
goni. Clerici. Può offrire Cor­
dova, Rocca, Santarini, Spa­
doni. 

TORINO — Acquista Zocca-
retti dal Verona, Roccotetti 
dall'Avellino e Callioni dal Co­
mo. Cede in contanti Zecchini 
al Milan. Cerca una punta ed 
un centrocampista. Sta trat­
tando Garritano dalla Terna­
na. Può gettare sul piatto an-
che Pulicl 

VERONA — Cercata un ter­
zino ed una punta. Per averli 
(Zignoli e Turini) ha dato 
Bet. Ceduto Zaccaretti, cerca 
ora un centrocampista. E' a-

Serto ad ogni trattativa per 
igonl. E' tuttavia facile che 

attenda gli sviluppi dell'in­
chiesta di illecito cut è sot­
toposto netta persomi del suo 
presidente prima di fare pia­
vi concreti. 

Gian Maria Macttlla 
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La vecchia bandiera 
// calcio è immaginifi­

co e senza cuore, come un 
bambino: solo nel calcio 
accade che un giovinotto 
devii «con le unghie» un 
pallone che pesa qualche 
chilo e che arriva con la 
velocità di una bastona­
ta; che un altro giovinot­
to « incorni » un altro pal­
lone — quello di prima 
era tutto graffiato — ri­
schiando di bucarlo; che 
un terzo giovinotto fac­
cia «il filtro» che mi ha 
sempre fatto pensare alla 
cara caffettiera napoleta­
na o, in momenti meno 
prosaici, alle maghe che 
curavano mali d'amore (e 
Inselvinl in veste di ma­
ga, intento a preparare in 
una caverna bevande afro­
disiache, dicendo formule 
magiche con la sua voce 
flautata, effettivamente è 
plausibile). 

Solo uno scadimento di 
questa immaginazione può 

quindi definire Burgnich 
una « vecchia bandiera »: 
ci voleva qualche cosa di 
più dì questa banalità per 
indicare il Tarcisio nel 
momento in cui, dopo 
dodici anni di proba atti­
vità nell'Inter, viene ven­
duto come se fosse un 
Corso qualsiasi. Ma accet­
tiamo la vecchia bandiera, 
visto che l'inventiva non 
passa altro. Però le vec­
chie bandiere si mettono 
nelle teche, si conservano 
con cura, solo quando nes­
suno è pronto ad impe­
dirlo ci si incarta den­
tro l'avvocato Degli Oc­
chi. Ma il calcio è sen­
za cuore, dicevo 'prima, 
e delle vecchie bandiere 
fa degli strofinacci. Come 
per Burgnich; lo hanno 
dato al Napoli per una ci­
fra che l'anno scorso non 
bastava a pagare nemme­
no il permesso di guarda­
re da vicino Bordon. L'an­
no scorso. 

Si consoli 
La vecchia bandiera si è incavolata e ha torto. Natu­

ralmente mi riferisco a Burgnich, non a quella dentro la 
quale si era messo l'avvocato Degli Occhi, perchè quella 
aveva tutte le ragioni di incavolarsi. Burgnich, dicevo, si è 
arrabbiato per essere stato ceduto al Napoli e per di più 
ad un prezzo da svendita. Ma ha torto: l'aria di Napoli fa 
bene, glielo può garantire uno che l'ha respirata per tanti 
anni, sia pure anni in cui le cozze erano ricercate solo per 
i pasti e non dalla polizia per aver commesso tutti i reati: 
diffusione di epidemie, vilipendio, interesse privato in atti 
d'ufficio, omissione di soccorso e deragliamento colposo. 

L'aria di Napoli la bene quasi come il Gerovital: guardi 
un po' cosa è successo a dei .vegliardi come Cane e Clerici 
dal momento in cui si sono trasferiti dalle parti del Pallo­
netto di Chiaia; nessuno — a parte i capelli bianchi, che 
quelli non li modifica nemmeno l'aria di Capodimonte — 
gli dà più quella cinquantina che hanno e quando giocano 
al calcio sono molto più freschi di quelli dell'Under 23. 

Vada tranquillo: con lui in più i vecchietti benportanti 
del Napoli possono anche vincere i campionati che l'Inter 
non sa nemmeno più cosa sono. E poi per male che vada 
gli resta sempre il mare di Margellina che è inquinato 
ma comunque è più bello del Naviglio Martesana, che in­
tanto è inquinato anche lui. 

L'Aida 
Come è noto, il mondo 

del calcio professionistico 
italiano è un mondo 
scientifico: i calciatori 
sono attorniati da dietolo­
gi che studiano accurata­
mente cosa devono man­
giare questi flebili atleti, 
ognuno secondo le sue ca­
ratteristiche e te sue ne­
cessità, che devono esse­
re piuttosto monotone vi­
sto che poi li ingozzano 
tutti di riso in bianco da 
farti sembrare dei grossi 
supplì. Curati i corpi gli 
curano l'anima con gli as­
sistenti spirituali, ppi tor­
nano a curargli i corpi con 
i tramautologi e gli orto­
pedici. Infine provvedono 
al loro equilibrio nervoso. 

Così è successo, come 
ognuno sa, che il mercato 
dei calciatori prescelti per 
i mondiali di Monaco ha 
avuto luogo con un certo 
anticipo rispetto a quello 
dei non prescelti: insom­
ma c'è stato il negozio 
delie primìzie e dei frutti 
tropicali, poi ci saranno te 
bancarelle in piazza. Giu­
stissimo: Rivera non può 
vincere i campionati del 
mondo se è assillato dalla 
preoccupazione di essere 
ceduto al Porto Torres e 
Chinaglia non può sfonda­
re reti se deve vivere nel-
l'incubo di finire al Ge­
noa che si sta preperan-
do per tornare subito in 
serie C. 

Invece adesso sono tutti 
tranquilli, il pace con Dio. 
con gli uomini e con i 

presidenti, che notoria­
mente stanno a mezz'aria, 
tra Dio e gli uomini. Tran­
quillo anche Riva, che fa 
venire in mente il coro del­
l'Aida quando per quaran­
tacinque minuti di seguito 
ripete minacciosamente 
«partiam partiam» e non 
si muove nemmeno se vie­
ne giù il teatro. 

Di Riva ogni anno si di­
ce «parte parte»: parte 
per mezzo miliardo, l'anno 
successivo parte per un 
miliardo, quello dopo an­
cora parte per due miliar~ 
di, quest'anno doveva par­
tire per tre miliardi: ogni 
anno che passa Riva ha 
un anno di più e un mi­
liardo di più. Salute per 
cent'anni. Quando festeg­
gerà il secolo spegnendo 
la candelina d'oro diranno 
che parte — vista la sva­
lutazione — per un trillar-
do di dollari e ci sarà sem­
pre Umberto Agnelli alla 
stazione ad aspettarlo. 

Perchè poi le partenze 
di Riva sembrano la pub­
blicità dell'Alitano: parte 
per ogni angolo del mon­
do calcistico italiano. Deve 
andare al Napoli (anche 
lui), al Milan, all'Inter, al­
la Juventus, al Torino, al­
la Lazio, l'anno scorso vo­
leva andare anche al Ge­
noa ma poi gli hanno fatto 
.l'elettroshock e ha smesso 
di dare ì numeri. 

Comunque, partiam par­
tiam poi cala il sipario e 
questo Radames lombardo 
è sempre fi. 

Il vii metallo 
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AeViene renetta: un'altra brutta figura. 

Al torneo di tennis di Roma gli italiani hanno fatto 
delle figure che ero capace anch'io. Quando li vede­
vano entrare in campo, gli avversari non si levavano 
nemmeno l'impermeabile e giocavano persino con le 
stringhe slacciate, tanto non c'era bisogno di fare i 
colpi vincenti: bastava buttare la palla al di là e poi 
pensavano a tutto le nostre giovani promesse. Che ef­
fettivamente pensano a tutto: specialmente alle lire. 

Prendete Panatta: la sua fama è soprattutto quella 
di essere un grande «tombeur de femmes», un sedut­
tore; è una specie di Laura Antonelli della racchetta: 
non importa che giochi, importa che si faccia vedere, 

Spunto come Laura Antonelli in un film: non importa 
e reciti. Solo che per farsi ammirare abbastanza, 

Panatta dovrebbe anche vincere qualche partita; insom­
ma, tornare il giorno dopo. Ma sta combinando un 
grosso casotto con la faccenda del metallo: non gli 
piace l'alluminio però gli piace l'oro, cioè la grana. Ma 
per avere l'oro deve giocare con una racchetta di al­
luminio, però quando gioca con la racchetta d'alluminio 
ne prende tante che fra un poco quelli che gli danno 
l'oro noti troveranno più vantaggioso l'affare e gli por­
teranno via anche l'alluminio. Finirà che Panatta ai 
traverà senza oro, sensa alluminio, 
gari comincerà a giocare a tennis. 
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